
SAPEVA DI MAGICO

Da Trapani, un gruppo di pellegrini si è recato in Francia 
per far visita alla Madonna di Lourdes e nel Portogallo per la 
Madonna di Fatima.

Io facevo parte di esso e come turisti, tra le altre città 
visitate ci siamo portati a BATALHA, nei pressi di Coimbra, 
per visitare la Chiesa abbaziale di S. Maria della Vittoria, 
eretta nel sec. XIV-XV in stile gotico, a ricordo della vittoria di 
Giovanni I del Portogallo contro Giovanni I Re di Castiglia 
avvenuta nel 1385 ad Aljubarrota... nell’interno si poteva 
visitare un Museo, quello del Soldato desconhoscido... Sotto un 
alto arco di una costruzione che dà l’impressione di qualcosa 
ancora da rifinire, dei MILITARI facevano il servizio di 
picchetto, immobili da non sembrare veri, invitanti al silenzio, 
dinanzi alla Tomba del Fundador.

Nella sala attigua: stemmi assai grandi, armi in bronzo, 
panoplie complete di armature, monete, medaglioni e medaglie 
al valore di personaggi importanti, perfino la firma su un 
registro, consunto dal tempo, della Regina Elisabetta II 
d’Inghilterra con fotografie attestanti l’avvenuta visita della 
Sovrana ed ancora fregi con bandiere e quanto d’importante 
poteva essere raccolto e posto in degna mostra.

Pur guardando altre cose, non distoglievo lo sguardo da 
una statua in bronzo non tanto grande ma bastante ad attirare 
la mia attenzione... Mi sono ripromessa di darle un’occhiata 
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prima d’andar via... ma essa m’attirava, raffigurava una donna 
in gramaglie appoggiata sul gomito destro affranta dal dolore... 
forse essa statua era stata regalata per ricordare, come ex-voto, 
un caduto per la Patria... Mi sono avvicinata ed il mio stupore 
fu tanto da farmi perdere il contatto col gruppo dei visitatori... 
ho letto il nome della donatrice: MADDALENA... Ma ho letto 
bene? Mi avvicino ancora di più, incredula, il nome scolpito nel 
bronzo era proprio: MADDALENA... Rispondeva al mio... ecco 
perché sentivo dentro di me qualcosa che sapeva di magico... Mi 
sentivo attratta per questo... dovevo leggere per forza il nome 
mio... Questo caduto, chiunque esso sia stato, finché vivrò sarà 
da me sempre ricordato ed il ricordo spero sarà lavacre per la di 
lui anima... Questo che sa di racconto, ma è verità, resterà 
perennemente memorabile in quanto farò di tutto per renderlo 
noto... Non rimane che recarsi sul posto per accertarne il vero.

Tp. 4/8/1993
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